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27 GENNAIO, OLTRE LA GIORNATA DELLA MEMORIA
Il progetto META, a cura di Scuola di Pace di Monte Sole e Associazione Archivio Zeta

-

 1986

Il 27 gennaio 2013, come ogni 
anno, ricorre la celebrazione del-

2000 per ricordare, anche in Ita-
lia, la liberazione del campo di 
concentramento e sterminio na-

-
nalmente commemorata in mol-

Il pericolo che la retorica legata 
ad ogni celebrazione generi as-
suefazione, distacco o disinte-

Le reti televisive programma-
no immancabilmente gli stes-
si film; gli/le studenti vengono 
radunati/e in caotici e affollati 
palazzetti dello sport per ascol-
tare il racconto di testimoni della 
Shoah; le/gli insegnanti provano 

delle volte attraverso visioni di 
film/spettacoli teatrali o letture 

Tutte queste opzioni hanno in 
comune una modalità e un pre-

unidirezionale: un racconto sia 
esso testimoniale, teatrale o fil-
mico e un pubblico che ascolta; 
e il presupposto è che il raccon-
to dell’orrore vaccini contro l’or-
rore e che l’emotività scatenata 
da questi racconti possa da sola 

anni si interroga sulle potenziali-
tà educative di una memoria tra-
gica ai fini di una formazione alla 
cittadinanza, ha anche sviluppa-
to una riflessione sulle proble-
maticità delle commemorazioni 
rispetto all’efficacia di una reale 

per trasformare l’evento com-
memorativo che le ricorrenze 
istituzionalizzate prevedono, da 

cioè una reale riflessione indivi-
duale e collettiva sulle ragioni 
che hanno reso possibile quella 
violenza estrema e sollecitare 
gli stessi interrogativi sul proprio 

-
-

compagnia teatrale toscana che 
lavora da anni nell’ambito del 
Teatro di Parola, anche sui temi 
della memoria e del suo uso e 

progetto META -

persegue un metodo educativo 
fondato sulla responsabilità e 
attenzione nell’uso della parola 

META crede alla memoria non 
come commemorazione ma 
come strumento educativo per 
il presente, campo morale da 
cui emergono i contrasti, le con-
traddizioni, le paure dell’essere 
umano nel tempo e nello spazio 

META non usa la memoria come 
terreno di shock emotivi fine a 
se stessi, non si ferma all’empa-
tia con le vittime ma a partire 
da questa tenta di andare oltre 
nello stimolare domande sulla 
capacità degli esseri umani di 

-
soluto ma un male quotidiano, 

il volto indifferente, distaccato 
o tranquillo di chi obbedisce ad 
un ordine, di chi si conforma, di 
chi si volta dall’altra parte per 
quieto vivere o di chi persegue 

Il metodo che META applica per 
far nascere dubbi e domande 
aiuta a rompere molti stereoti-
pi e luoghi comuni, cercando di 
mettere in discussione le cer-

spesso diventano meccanismi di 
violenza nel loro essere terreno 
fertile per lo scontro e non per 

-
plessità sono le finalità principa-

potere, la violenza e la guerra 
sorgono sempre da incrollabili 

META, nasce 
l’esperimento di teatro/educa-
zione 
dall’ultimo libro che Primo Levi 
ci ha lasciato, -

, e in particolare dal capitolo 
, cuore discusso e 

snodo di tutto il pensiero di Levi, 
inizia in forma teatrale il raccon-
to della vicenda umana, politi-

Rumkowski, presidente del ghet-
to di £odŸ, autocrate e complice 
del nazismo, personaggio che 
Levi assume come simbolo per 
farci riflettere sulla 

-

-

-

Primo Levi - , 1986
Lo spazio della narrazione è il 

 all’interno del quale 

-
no dipanarsi attraverso oggetti, 
foto, carte, brani di discorsi pub-
blici, il mondo e l’umanità del 
ghetto di £odŸ negli anni della 

formando una sorta di pannello 
della memoria che facilita i pas-

-

Rumkowski pone una serie di 
problemi legati alla vuota reto-

tutti stereotipi e semplificazio-
ni di un dibattito che tende ad 
estremizzare i termini per meglio 
tranquillizzare e quindi dere-

Le domande che Primo Levi la-
scia aperte nel finale del capitolo 
sono la materia del dibattito/la-
boratorio che, senza soluzione di 
continuità, si anima nella secon-
da parte dell’incontro: il mondo 
non si divide in bianco e nero ma 
si apre una zona di ambiguità, 
una zona grigia che dobbiamo 
imparare a riconoscere in noi 

I/le partecipanti diventano quin-
di non solo pubblico ma parte at-
tiva e sono invitati/e a mettersi 

La -
mande che risposte e, permet-
tendo la messa in gioco di tutti/e, 
contiene già nel suo processo il 
suo obbiettivo: la riflessione con-
tinua sul proprio agire/parlare 
quotidiano  e quindi lo sviluppo 
di una ipervigilanza innanzitutto 
rispetto a se stessi/e e poi rispet-

-

maturazione richiede un’atten-
zione costante e continua la cui 
azione va ben oltre ogni data 
istituzionale commemorativa: at-
tenzione alle parole che si usano, 
ai gesti, alle paure, ai comporta-
menti, ai modi con cui ci si rela-

-

-

-

-

-

-

-

Italo Calvino, -
naudi,1972 

Per informazioni e per organizza-
re una replica collegati a: 

la-zona-grigia-2

oppure contatta marziagigli@

Seguono alcune immagini di una 
replica della Zona Grigia presso 

-
gione Toscana in occasione delle 
iniziative per la Giornata della 

Primo Piano
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